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  Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 
 

Egr. Assessore alle Infrastrutture della Regione Liguria 
 Egr. Dirigente Responsabile della Struttura Infrastrutture   

14 Novembre 2016 
 

Negli ultimi mesi abbiamo appreso dai mezzi di stampa dell'ipotesi di dirottare i fondi 
richiesti per l'avvio dei lavori di raddoppio della ferrovia nella tratta Finale Ligure-Andora - in 
quanto non sufficienti per un primo lotto funzionale - alla manutenzione generale della rete 
ferroviaria regionale. 

La nostra linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme presenta da molto tempo problemi 
infrastrutturali, nel dettaglio: 

- si tratta di una linea a binario unico (fin dalla sua progettazione nel 1882) che solo in alcuni casi (galleria del Turchino e alcune stazioni) presenta un doppio binario. Nel recente passato è stato deciso di smantellare da alcune stazioni quelle poche centinaia di metri di doppio binario (ad esempio presso le stazioni di Genova Granara e Prasco) e quindi sono diminuiti i punti di interscambio in una linea già limitata dal binario unico. Ripristinare, ove possibile, il doppio binario consentirebbe di avere più punti di interscambio lungo il percorso e di gestire eventuali criticità alla circolazione, ossia quando si verificano guasti o malfunzionamenti, con minori ripercussioni sui viaggiatori. Ciò potrebbe aiutare a ridurre – anche se di poco - i tempi di percorrenza che attualmente si aggirano sull’ora e mezze per meno di 60 km, ossia una media inferiore ai 40km/h;  - negli anni scorsi, in concomitanza con importanti eventi metereologici (forti precipitazioni e abbondanti nevicate) si sono verificate interruzioni alla circolazione, sia parziali che totali. Negli anni scorsi il gestore della rete infrastrutturale – RFI - ha messo in atto importanti interventi di messa in sicurezza; tuttavia riteniamo che la disponibilità di nuove risorse potrebbe essere un occasione per ulteriori azioni, in modo da incrementare la sicurezza della linea e garantire il suo pieno funzionamento anche in condizioni meteo particolarmente avverse;  - la linea è caratterizzata da stazioni medio/piccole, eccetto quelle di Ovada e Acqui Terme, che spesso risultano poco accoglienti e funzionali ai passeggeri che le frequentano. Le stazioni in oggetto sono sprovviste di semplici monitor di servizio per avere informazioni sulla circolazione dei treni o presentano sale d’attese chiuse o in pessime condizioni, che ne precludono la fruizione da parte dei passeggeri in transito. Inoltre le stazioni medio/piccole sono sprovviste di 
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personale di biglietteria ed è possibile acquistare i titoli di viaggio solo dalle emettitrici automatiche, se funzionanti;  - ultimo punto, ma forse il più importante, la linea ferroviaria risente ancora delle conseguenze della imponente frana staccatasi alla Stazione di Mele il 20 Ottobre 2000 (più di 16 anni fa) che ancora oggi costringe ad una deviazione di percorso, con conseguente riduzione di velocità nel tratto, che da temporanea è ormai diventata strutturale e definitiva. Al di là di imponenti ed importanti progetti che prevedono una stazione di Mele interrata in una nuova galleria artificiale, noi chiediamo solo il ripristino di un percorso che consenta una percorrenza più rapida del tratto in questione. Infine, in questi anni non si sono realizzati alcuni importanti interventi che avrebbero potuto portate sostanziali benefici alla linea e alla circolazione. Ad esempio si erano ipotizzati interventi di velocizzazione, con inserimento di deviate a 60 km/h, proprio nella stazione di Mele, con ulteriori interventi per aumentare la velocità di percorrenza nella galleria del Turchino, oppure l’ipotesi di realizzazione di un sottopasso presso la stazione di Acquasanta con inserimento di deviate a 60 Km/h, o interventi per l’eliminazione dei passaggi a livello, spesso causa di perturbazioni alla circolazione. 
 

Riteniamo che la possibilità di impiego dei fondi citati all’inizio ai fini di manutenzione 
e potenziamento infrastrutturale possa essere un'opportunità importantissima per il 
rilancio del trasporto ferroviario in Liguria e in particolare anche per la linea ferroviaria 
Genova-Ovada-Acqui Terme. 

 
Sperando in un prossimo incontro per discutere dei temi trattati in questa lettera, Vi 

ringraziamo per l’attenzione che potrete dedicarci e con l’occasione Vi porgiamo i nostri 
migliori saluti. 
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              Mail: comitatodtvso@libero.it 
  http://www.comitatopendolarivso.it/    

     https://www.facebook.com/groups/pendolari.acqui.genova/ 
 


